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» flt. f '•i' 

» » fnori » 

PIIEZZO DELLE INSERZIONI u 
{paî ameilto mtioipato) ,. -

IassrsÌDS.1 di arrtel !nqùartà'pilgi&a cent, ^E afìa'ltóbapor la priiiià 
^abblkasioas, e «ant. *® por ìe racceasiTO. Lajinea sariì tìorapo-
BU da l'S IsSterd aìeao interpanzipul, spazi In carattere di tesUno. 

à-fUeoU ao îmiflaU ami. 99 \^ ììnes..' . 
%i^^ sa U9R mrAo lUgli&xUQoii. Anonimi, a li respingono lette^ non 

R»omri6feÌ RKŝ a art» ,iptt5)1»l?flatt aon al rsstitttU oono. 

i l ! 

Più sotto il ConslUuiionnd ditte : 
j « A meno di eaaer cieaM — e gì' In-

iracstgenti hanno ìnresfi la Tl8t& mol* 
to bìUara -^ d Impossibile segsre ohe 

Padova, 13 agosto 
Ei« foni fìmrlffux , . . . . . 

„ , ,., „ , , „ Il 8lg. Gsmbfltta fi aullo flpiiìto della 
Noo 80«o opr,l moli .n»l d»"« :fc„gV., . ,^„,„dp,og«s,! .Eglirw 

"""i ™. ,^^11-„L ! t^ Z « „^,. • »1««". «SU =1>» »»a volt, iiiq.fat.y., 
«ortsrd !• oplalono oh. " " » 4"«1-1 Col topo, la 8», popoUrltJ, oh» 

motto, «ha r«8,( ò «iiì0br,e, eoa oailp j _f, ^,,, *^,,, .. „ _ ' ^ 

^ "V. 

r 

re U fr»no imptato alla itt« asorbì- —' — r " "" ' - " ""- *l»f» ^ 

ai G.>nl.*tt., e !• AiiiBbl.» di'Ver-i » * 'f',"""*'̂  * " " •'™'' "'»= ' " " ? 
jtaUla», sotto 11 fisoloo del Teoctio j _.̂ „„ . ,„„ i- , , 
« -. ^1 a*-*« « . - « -fti -«« -«T,fr« ^*'<'° duEque un puzzo farloao, U aomo.dl Stato, pam, ao ano aonts. aMondo'Ilflg. ThUrs. i t e 

Cha direbbe ora Thler» del pazzo ,^ f,^,^f'A« r* f Si * , ^. , v a i . f Quello cae intanto dà materia di 
^«r.o.a che parla ed 8gì«e., a t«mpo f ^ ^ j ^ ^ ^^^^ ^ , abbi mo già 
oon E^daoU, e ̂  tei^o con prudano. • ^ > « 
n modo eh'egli è orinai riuecUo ad ^ - ^ ^ ^^ ha t«mto a òher 
imporri alia Francia, e che dinanzi -. ^̂  J ^ ^ ^ ^̂  

;all8,aus figura qaaaUpariwe.peiflco jfi^gaito 
qìiella.del Capo dello Stai»? j DoTurqae lMmpr««lonMlqu9l diJ 

^raî O^gici è Jf ««^« °«» '» f f; «corso nin si «tacca dal «Inso? ohe ha 
eie. eha1«tfe.,.i. può dire .P̂ ^̂ ^̂ ^̂  «^ «"*= «0**° " " lo delle frasi 
politica da .labbro «l «»»b««a, qua- '.^ ,j ^̂ ^̂ ^̂ ^̂  ^^„^ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂  ^̂ ^̂  ^̂  ^ 
•iiiohè (i«el popolo, tanto leeto ali. j «p^gioMio dal Ubbro de11'c«/lì»' i;«''̂  
rivolBKloni, • flho ne ha fatte tante <. , j 
jnel Qor«o,di un saeolc, A appresti non 
IperUuiitOia proirare un' altra Tolta che 
esso h», .Jglsogno di nn padrone. 

Bice a queirto propofllto il Cinstiiu^ 

« i /egli radicali oonilnaano a ohia-
laare il slg, bimbetta : Barras. Fatto 

I fi tanto il governo d'Inghilterra 
apenda e spande molto aòn Àbdnl-
Rbimao, di cui ha, eon grande asta-
zia, fitto vn eompatltora di ÀyoubV 
Khan. 

È la Teeohla massima del divide et 
impera. 

Malgrado tatie le sasionrazloni data 
dalla stampa nffioioia, spéoialmente 
di-Roma, sallR consegna di Balofgno 
al Montenegro, para ohe 11 goYernò' 

la destra faceva nulla: dì nnlla 
e il nulla lo faceva male, la si­
nistra fa hittb e tutto bene. 

• - - i 

La nostre ottime, popolazioni 
hanno come il eolito bevuto 
grosso, hanno ripotuto ìrkjou ti 
àuì tempi che àncora dovràtìnò' 
aspettare primi» di essere beatì-

,#j£^^® dalla vista del fame d'una 
locomotiva. Forse non hanno 

v^'V^rs3?^^^'.£/H£v!'e!rwtfìe>;i.£A^ iiTi ii|[B ni HF.JIIII.nji iiiiitfywMiBiJuiliiiLiiiiij.B-mj—ma 
•.j I 

i ndedinabilmente la taiato strombaa-
zata dimostrazione narale* 

Qui proprio ol sta 11 nostro motto 
popolano; Ofi che Unga/ ' 

MISTIFICAZIONI, ARBITRII 
E DEBOLEZZE 

9' 
della giornata. £ nei 'éonoiUaboli di 
Ischi e di,Vienna questo srgcmento 
molto ]6robabUme&tfl npn Sarà tra-
soaraio. 

^ ^-

KcirAfaantatan. 
; Sembra «he gU affari inglesi non 
siano tanto, a baon porto neU'Àfga-

è ohe nessuno meglio del Presidente | nistan, come f&oevaco credere le nò-
delia Camera, vestito del .^brillanta tfzie dei giorni «ocrfli.. Le truppe di 
costume del direttore, òbn' un caip- [ presidio a Csndihar eonp minacela-
pello a piuma Bulla t^sta, farebbe gli j ttr,. a..Ie :Ioi'o comunicazioni sono tnt-
onórl della Kepubbliei. Beoisamente " t ' cifro che sicure. B'alÉronda anche 
n s!g. Gambetta è affàbile. Egli iflToIa , H corpo ansUIarlo dì Rjberst, chs 
ittitudlnl da padjione di oass. E dal, marcia a quella Tolta, è co!Ì,esIIe, che 
«omento/ch'eg-i sa'rlOfcTere, perchè non sappismo ss riuscìrà a ronip:re 
a èasa efféttivaniBnte non do.vrtbbà la linea mmica per dar h mano agi' 
istir.saa?» 

- ^ S 

j ÌD^UEI ohiuBi a Oindihsr. 

^ V - ^ - i - r - j _ . . _ - J . ^ 
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ROMANZO 

MISS MULOCH 
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In oltre,;SÌa per un certo difetto di 

sasso i confini della sua parrocchia e 
dei suoi'dpyeri. 

Non ch'egli fosso diventato misan­
tropo;'- un-uomo d'indole dolce cò­
rno la 8ua non poteva divenirlo, spè.-„ 

5 clalmente per un dolore che oragli" 
[ eidió mandato dlreitamonte dalla Trov-
videnza, e che non aveva in sé né 
colpa, né amarezza - ma gli era ca­
duto in capo' quando già troppo era 
innanzi neùa vita, perchè egli po­
tesse riaversi ; e per quanto il suo. 
cuore non'fosse rimasto schiacciato 
0 affranto, perchè alla gentilezza di 
animo della donna accoppiava la ml-

Qnasi tatti i periodici d ' I ta­
lia hanno riprodotta là notìzia 
data per p^i^lo,da un giornale 
in voce d'essere rorgano ufE-
oioso del Ministero dei lavori 
p ubblici, phe sìa nelle : Volontà" 
del Baccarini di dar mano subito 
ai lavori sul tronchi di ferrovìa 
i cai progetti otteritiero l ' ap ­
provazione del ^ Consìglio pnpe-
rìore. La notizia è stata me^ea 
in giro senza commentì e cóme 
fosse la cosa più naturale e pìiì 
semplice del mondo. Non man­
carono le Iodi,,alla ftìllcii ispira-
ziona del M.aìstrc, i -fervorini 
ani bisogai delle popolazioni e 
il solito,: gloria col qu5Io fiai-
soono tutti i salali progressisti: 

ottomano abbia sollevate nuoTe diifl-1 , , -, ^ , 
colta. liei' qùar caso, di«si. si farebbe *^ t̂O • ^^T^ W^o. credano au-
' ' '• •' daeé un Mmistro dei lavori pab-

bllci^ ch3 tutto sottométte all'ef­
fetto dì ,mantenere in onere il 
partito che. l ' ha creato grande 
nomoT non possono persnaderaì 
che giunga fino a promettere 
guanto una legge chiarissima: gli 
vieta dì mantenerei, guanto luì 
stesso sa essergli vietato, quan­
to altre autorità dello'Sktó sono 
chiamate ad impedirà .nel caso 
che ai Miniatro .,venisse J l ca-̂  
priooip di violare la ulegge. E 
tuttavia è proprio così; M l é ^ g e 
vieta al Minisf^ff a^i lavori M r " 
blicì di apjfire; appalti per le li­
nee di seconda categorìa^ per' le 
quali appunto è data la notì­
zia del prossimo incominciamento 
an lavori flno,\,a che-una con-
dÌ35Ìone oggi non adempiuta Io 
sia intieramente ; ir^MitììsÈro aa 
di non èe sé re autorizzato a fare 

n . l ' i ' - "' - r ' 

quello che promÈtte dî  f^re e 
tuttavia promette-e fa,^'credere 
che premette di fare; i corpi 
garanti 'della^ esecuzione' della. 
legge e colle cati ai lati del "pò-

tèrè esèGutivo per frenarne la 
volontà di arbitrii o contenerlo 

I n 

nei limiti -imposti dalle:: nostre 
istituzioni, Eono .considerati come 
non esistenti e non danno segno 
di vita:? . 

La legga del 1879 sulle nuove 
òostruzióni ferro-viarie autoriirza 
il Ministero a eostruire le linee 
di seconda categorìa ' colla con­
diziono del concorso obbligatorio, I 

« sì determina l'i^montaVe delle 
< annue rate di concórro vietìe 
« fissato al cominciarnento dèi ' 
<'ìoùòori suUa base dei progolti • 
<dì esecuzione e del!é-'perìzie • 
ideila Unea'inUera. > v : q „ 

Non si pote% â scrivere ,pìii • 
chiaramento. Finclè^i^-progetti. 
e le perizie dì esecuzione della > 
linea intiera non sianO; compinti 
non ps^. il Govèrno e.non poa-. 

- r 

delle provinole. Il Governo ha «'̂ ^o le i provinoì^ .determinale 
il diritto di ohiamare le provin- l'ammontare delle: rate annno di:; 
eie a concorrere, pnò e deve 
anzi imporre il pagamento delle 

concorso. Finché 'l 'ammontare 
del concorso non sia fissato non 

quote loro spettanti, ma le prò- P*̂ ^ ^l'governo dar mano, ai la- : 
vinc'e. hanno il diritto di volere ^^^^ perchè alla cjstru2Ìune delle -
che la quota "̂ 'a stabilita nelleP^^^® è ' autorizzato soltanto, a" 

— n -B-^L^nh - i _ - -

i 

aergia, che forse era stato,il punto; 
lebolG del suo carattere ed aveva e- racoìosa forza che sa spiegar la donna 

ĵ Jorcitato la sua influenza più trista- neirafilìzioue, pure era morta in lui 
||necte di quello qh'ei si credesse so. . l'ambizione virile! Non seppe rial-

?ra la sua fortuna; sia. che la ferita,,, aarsi e tornare nel mondo ed aprirsi 
ìsternaniénte appena visibile, avesse j in esso una nuova yiaj'̂ prflferì strin-
inaridite in lui per sempre le aorr gersl al seno il'bamboletto e naBcon-
;eatl della, vita e della virile ambi- dorai nella casa tranquilla, che ^ to , 
iouej qertp è che egli non tentò mai 
ì migliorare la propria co îdizìone, 
Belando II piccolo villaggio che era 

tato testimone, delle supreme sue 
iole e del supremo suo dolore,- che 
ra il luogo dì.nascitadd figlio e la 
mba della móglie. 
Egli fermò la sua dimora in quel 
atuccio fuori del mondo, od ademji 
ielm.eate e interamente tutti i suoi 
OTerl; ma non cercò farsene di nuo-

Respinse ogni attrazione esterna, 

per un breve anno, aveva reso tanto 
lieta; restringendo così i propri de­
sideri al propri doveri ed a quelli di\ 
lei cho si era assunto; consumando,, 

. pór.qosi dire, nell'ombra della,per-, 
petua ed invisìbile presenza di l,cì 
ciò che ancora rìmaaoya dei supi 
giorni scevri di ogni altra aspirazio­
ne. J?ra quella una vita, che alcuni 
chiameranno meschina, ristretta ed 
indegna di un uomo, e di un uomp 
d'ingegno e di cultura. Sarà. Io non 

r quanto non ne potessero mancare la difendo né la scuso; io. narro aem-.. 
--\ I 

relitto 8 malutUccio,- ma si era tra-
sform^o in un bel gioviuotto, e. sup 
padre, considerando, con ragione, la 
differenza di (̂ uasi mezzo secolo che 
correva fra la sua eti\ e quella del 
figliuolo, non ayea voluto assumerne 
da sé tutta intera l'educazione! ,ma 
Pavea mancato prima a una scuola 
pub1)ìicà e poi; al collegio, a quello 
stesso cpjlegio tranquillo dì Òam-
britl^e, noi quale 11 signor Garìautì 
aveva passato, tanta parte della sua 

Naturalmento^^ questa era una bella 
spesa; ci voleva buona metA delle 
suo entrate; ma egli non la rimpiàn­
geva; che nulla mai rimpiangeva di 
ciò che gli costava il figliuola, né gli 
negava cosa alcuna ad ecC6?ÌQâ ;deÌ̂  
male. E quantunque Mario qualchs 
volta facesse d;el male, pure runico 
figlio del parroco pon era^ no, un̂ ^ 
cattivo ̂  ragazzo, nò si mostrava più 
egoista di quello ohe siano proclivi 
ad essere i figli unici. Molto dlssi-
,mil0 da suo padre ed ancora più dà' 
sua maflre, perchè non avevìi la de­
licata raltiuatoz^a di spiritò e di c<jrpo. 
derpi*ìmo, né il riobilò carattere mo-
rale, generoso, schietto e coraggioso 
oliê  aveva reso Maria tanto cara fino 
airhltìmó giorno della sua vita ad 
un'uomo molto giù istruito <e moltd 
più bello di lei; pure, il giovine Gàr-, 
lana era un bel figliuolo, pieno di vi-
vacità, con una suUioiente dose di 

,-y-_^ 

p ua uomo dì gusto timto colto, pe- j pìicementej qual'era e qual'era stata 
>cohè egli era un materaatioo'di pri- per, venti anni. Perocché ora il glo- criterio e di cuore, per servire da 
ordine: ed al tempo steaso un dotto vino keith Garlaod (appena entrato 
'"aiciata, qualità che spesso vanno nelle scuòle aveva lasciato il nome 

di Mario, perchè sembrava strano e i'eme. Non rinnovò più le sue an-
ĥe relazioni dì università, e, dopo 
ŝlii anni, parve non aver più né 
Peijsìero, né un desiderio che pas-

i 

troppo pagano, e perchè ì suoi com­
pagni glielo cambiavano in quello di 
Marìotta) non era più il bambino de­

contrappeso a quelle doti - un buon 
bastimento ben costruito e sano, che" 
avrebbe potuto far molti viaggi se 
fosse piaciuto al cielo di ntettero a 
bordo un ospitano energico, ed uh 
pilota di buona vista al limone. 

Ma a che descriver più oltre quel 
ragazzo? Egli era come la maggior 
parte dei ragazzi dell'età sua, - nò 
migliore, né peggiore dei compagni, 
;amato da tutti, tanto nel pìccolo mon-
*̂o «li cl?ìmg.r\̂ ge iJ .̂̂ ;to^in quello più 
grande^delcoHegiiì. 5 p ^ Waj^aflr^s 

.p oh, per Uffoftt̂ piio parr̂ ocq queŝ fti 
unico bastimento non ,an,cor provato, 
era la "sua nave di valore sulla quale 
aveya imbarcato con solennità tuttf 
ì beni della vita, ,mem,o,̂ ĵ̂ i gio­
ventù, orgoglio virile, " speranze per 
la yec,9,hiala.,,, ,. , , : \ ., -.^ 

Òhi come talvoltn gli uomini [ale 
donne ahi], troppo spesso), imbarcano^ 
tutti i loro tesori;, Jòpra un sol ha-' 
stìmento e seggono sulla spiaggia, yl-
•gìlando sovr'esso con gli occhia'î ien-
tre naviga, ;̂̂ ?ivìga lo.ntano, par dove. 
Dio lo sai -,,l'unica certezza, .spesso 
r.unicO sostégno dì questa treinenda 
vigilia essendo la fe^è che EfjH dav-i 
vero sa, '\._ ;, " '.,', 

,tì isìghor''^rland aveva appunto 
rimandato in collegio il suo 'figliuolo, 
dopo la prima vacanza lunga passata 
in famiglia; parto leggendo o almeno 
facendone le viste, .'Jìarte /arando di 
qua e: dì là per la campagna, con lo 
schioppo in'lspalla, quantunque fosse 
ca30-raro;cha Keith portasse a casa 
qualche uccello. - ' ' ;i 

In Toritài. quel ragazzo, pensava 
suo padre, aveva una immensa attì-
tHdine al far niente, ed egli dopo d-
vergU veduto spendere molte setti-

r 

mane: in quel lodevole esercizio, per 
quanto il suo core paterno, che lo 
circostanze avevano reso tenero e aol-
leoito corno quello di una madre, do* 
vesse provare 11 dolore della separa­
zione, pure sentiva un certo sollievo-

norme che a comune garanzia 
furono approvate dalParlamen.-
io e sa i^Je dalla Corona, Fino 
a quando questo non sia avve­
nuto il Ministero non è auto­
rizzato .a,.dar mano ai lavcrl, e 
se lo .fa,; viola aportameaté il 
disposto della legge. Non'occorfe 
jer,^esserne, pera^asi ohe , ricor­
dare le: par.ole deir /art . ,4, della 
legge _del ; l879 . SPÌ:O le. se­
guenti: 

; ,< L^^provìaoie traversate dalle 
* )ìnee^ic*aicate nella tabella, sB 
« 0 direttamènta ì'nteresaate alla 
<t loro cosiruzibne concorreranno 
« per un decimo nel costo dì 
< costruzione e dì armamento 

patto di far concorrere le pro-i 
vinoie. ,. , . • ' • 

:Promettere di far cominciàra ^ 
lavori sopra : singoli tròiiehì e 
fiafihè i„ progetti delle intiera li­
nee non siano compiuti è pro­
mettere cosa Ghe,:sarebba'iri a-, 
perta violazione della legge. Per- ' 
che si vcglìa,.^re ad intendere 
al paese., ichela legge, sarà vio-; 
lata è facile indovinare, I p rò- j 
getti esecutivi dimostreranno'che 
la spesa ascenderà a; 1 ben altro ^ 
da,quello, ohe fu dettò al la ,Cav: 
mera; cho non 8o!o si oUròpas:; 
sera il miliardo e Mezzo preven-
tìyato, ma che sì andrà poco. 

lontani dai tre miliardi ; che 
< delle linee mcdesìi^e, .da, ,pa- | quindi dovrà il paese rassegaarsi 
<garsi .m venti annue rate.'i U .al-caricp'd: 120 a 140 mi-

< n costo delia linee sul quale-lioni ali'£nao o a. prohrgara 

T-r ^̂ î.. 
y ^ 
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nel sapere che(i]jaga^9.6r^.t^rna^\j, il signor Garland si compiaceva nel 
al fluo lavoro .̂ Pjchà quando Keî ^ figurarsi làMlsut^rfigliuolo eon.tutto 

. _̂ . _ . . . l'avvenire aperto davanti - avvenire 
• liìòno di grandi speranze, di onorifi­

cenze scolastiche, di friòhfl mondani,' 
I odi a suo tempo,' di gioie domestiche. : 

Però che quali'uomo dabbene avesse 

óra davvero fra le mura collegio, 
lavorava fìeriamente e coscienziosa-
mentOj p6r quanto può valere una 
cosciepzar di venti anni. 

In un quieto splendore del sole di 
jO^̂ obre 'Chifel stónfleva senèa inter­
ruzione ̂ ,qomeQp,da di luce por il de­
clivio della pianura, flnqhè,j fraagen-
dosi ad tìn tra!ttò'nelie alte roccio 
calcaree, rifietteva la luca bianca ed 
abbagjlìante, ii parroco passeggiava 
guardando cjon occhio distratto i luu-
gjii pìa^i inclinati Q Yerdi, a iyrfe" 
miliari,MI mare luccicante in cui si 
vedevano come piccole macchie i ba­
stimenti, ognun dei quali pareva fer-

la smania che abbiamo tutti, di'im-
maginaró per i fiosir! successori un 
destino più; lieto, del nostro, ricco; di 
tutte le benedizioni cho abbiamo a-
vute liei e spoglio doHe nostro mi-

r. ^ 

serie; essi devono profittare della no­
stra esperienza, evitare i nostri or- •• 
rori, ottenere vittoriosamente tutto 
quanto uol bramammo e non potem­
mo aVere, e godei'é appieno iutte 
quelle gioie che negò a noi rimp'er-

nào e camminava invece, camminava scrutabi|a sapienza del c|^lo. In quel 
allontanandosi sempre, più, _ ad ogni ', vecchio'di.settanta anni doveva es-
momento, come le vite, umane nel ' ^^"^ latente ancora una curiosa seni-
basso, inondo. " J , " ;,i,plicità,o gioventù di sentimento: per­
nii signor Garland aveva detto ad-' che, mentre egli andava passeggiando, 

si compiaceva a tracciare con la fan­
tasia l'avvenire'del flgUuol suo, quasi 
come avrebbe potuto fare una madre. 
Perocché la sua vita segregata aveva 
conservato in lai quella, freschezza e 
quell'ingenuità che le dònne gene­
ralmente serbano più a lungo, degli 

dio: al figlinolo un'ora; ô  dnp prima, 
ed i\ suo pensiero vagava dietro a 
lui dà questi luoghi ben noli ad altri 
nòli ydiaÒ 'noti, cui erano collegate 
le ricordanze 'della prima età, e va- : 
gava come in so^nò fra le mura di 
quellO'̂ ìBtesso antico collegio, che era ^^uu..«,«.«=.«au«w.u..«e>u, -"««^« uomìni,,enhe spesso fanno sì cbe una 
ttave?a C ' u ^ ^^^^^ '^ W e era matura prima feì ' 
non aveva.mai più viste quelle mura, , venti anni, ai ritrovi in Vecchiaia cól • 
non aveva mai deBiderato .di rive-, , , , , ^ .^^^,^, ^^^^ ^ ^̂  ^^^ 
derle. ma la sua fantasia s aggirava ĵ̂ „^^ g ^^^. ^̂ ^̂ ^̂  ^^ , 
intorno ad esse, col-!pensiero. Quei 
chiostri bigi e quei C9rtilì,i.quei Vialir 
verdi ed ombrosi, eì li rivedeva col-
Paffetto, che i giovanili quali sono 
stati all'università, conservano, per 
la loro 4ima JKa^er, il luogo a cui^ 
sono collegate tùtio le speranze, i so­
gni, le amicizie giovanili, alla cui 
memoria si attacc^ano amorosamente 
fino ài giorno ^elìa morte. 

egli stesso ne sorrideva dentro di ŝ ," 
la maniera'con cui 11 buon sacerdote • 
fantaatìea,ya intorno al suo rat̂ azzo, 
mentre seguitava lentamepte la pas-
aeggiataì̂ Wn i biaiichì'e tnorì)tdi ca­
pelli ricadenti sul bavero, e le man! 
ìntreccllitedietro ildorso sopra le falde 
del soprabito, che erano lunghe, e, bi­
sogna dirlo, alquanto logore. ' 

f^ContinuaJ 
w 
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flao a 4uarant* anni il termine 
pelcampimento di tutte le nuove 
linee. 

È questo il peroliè della pro­
messa dì violare la legge. Si ha 
paura ohe il paeae apprenda quale 
vergognosa mistifìaazioae sìa sta­
ta la legge sulle nuove ferrovìe 
e si tenta coprirla con un'altra 
ancora più audace. 

li'onop. Baccarìni sa perfetta­
mente dì non essere autorizzato 
a dar mano a lavori fiQehè 
progetti delle linee intiere non 
siano compiuti. Se così non fcsìe 
non avrebl3Q nella proposta ulti­
mamente, presentata alIaCamera, 
e non ancora discussi introi^otto, 
qu.sto: 

Art.. 2. < Le '#àte di concorso 
<4egU enti morali interessati 
< 'nella costruzione Ì delle lìnee 
< ;di oui nella predetta legga (29 
«.luglio 1879) potranno eseare 
« provvisoriamente fissate ancKe 
<!per troncM di lìnea stilla base 
• dei progetti" di massima salvo 
«;lé '^rettiiloazìoni occorrenti in 
< IsESQ ai progetti definitivi ed 
* alle liquidazioni finali ». 

;:Domandara che possa essere 
flsBato il concorso delle provin-
eie per tronèH ed in "Base a pre­
getti di^.sssima equivale a ri-
canosoere che par le leggi eai-
steati tanto - non può esser fatto. 
Non solo adunque facendolo ed 
imprendendo lavori il ministro 
vìolerelìbe la legga ma la Vio­
lerebbe scientei^ente e dopo 'dì 
avere diobiarato dì sapere dì 
violar!». Più in là sarebbe diffì­
cile in un paese retto a lìbartà 
di- spingere rarbiirio e l 'imper-
tineriza dell'arbìtrio. 

Sappiamo ohe 1* approvazione 
delia nuova proposda s'irebbe ad 
un tempo e un allargamento di 
potsri ed un MU d'indennità 
per fatti arbitrarli ormai com­
messi, sappiamo e ne abbiamo 
po30 loiitano Tesempìo che il 
ministero ha indetto appalti per 
lineo comprese nella categoria S 
prima chd i progetti siano com­
piuti e quindi senza defiràra le 
quote dì concorso delle Provin­
cie. É questa per noi una ra­
gione per deplorare non solo 
che, i mimŝ jÈeri dì ainiatra si cre^ 
dano .esonerati dall' obbedienza 
alle leggi,,'é senza alcun riguar-' 
do promettano ; di seguitare a 
violarle, ma che il Consiglio dì 

J U I 

Sfato, e la, Corte dei Conti ser-
vilmente si adattino a ratificare 

T - ' 

col loro assenso o col loro si-
lenzio gli arbitrii di un'ministro. 

In un paese veramente lìbero 
non sarebbe lasciata a noi gre-
garii delh stampa la cura di 
richiamare il potere esecutivo 
all'osservanza della legge, dì in­
sìstere perchè la volontà di un 
ministro .non sìa più forte dì 
quella;del Parlamento. É ool-
l'esempio ohe i governanti ìspir 
rane ai popoli i r rispetto alla 
legge ; 4 colla fermezza non colle 
pauróse condisoandènzè a chi la 
fortuna Ija portato in alto ohe i 
corpi consultivi possono giusti 
fìcàre là lóro eàiistenza, è final-
mente ,0olla sala osservanza r i ­
gorosa dei limiti di ogni potere 
oh©;: possono mantenersi i^ vita 
le ,'forme costituzionali. Ma chi 
sa ormai se siano la forme co-
atìtuzionali ? Ma chi sa ormai se 
giano le formo cosiiituzìoaalì quel­
le per cui abbia le sue secreto 
preferenze il ministero attuale ? 

A QBERBURQO 
I giornali francesi riempiono 

le loro colonne quasi epolusìva-
mente coi partioolari dei ricevi­
menti e delle feste dì Cherburgo, 
dove si è reoato il presidente 
Grdvy, coi presidenti della Ca­
mera e del Senato. 

Crediamo bene risparmiare ai 
lettori k noia dì una lunga re­
lazione suir argomento poiché 
tutte le sue circostanze, dalle 
principali alle ultim'e, sì somi­
gliano, come due goccio d'acqua 
di fonte, ai ricevimenti e alle 
cerimonie, ohe abbiamo lette le 
tante vol te , ia ccoasione di 
viaggi d'Imperatori e di Ke. 
, Se o'è un divario consiste in 
una maggiore profusione di sa­
lamelecchi, di esercìzio (come di­
cevano unai volta i progressisti 
dalla gicrnata) di spina dorsale, 
oon accompBgaamento dì fettUc-
cie, dì decorazioni teatralmente 
dispensate lungo la via, eoa ap­
parati dì stendardi, dì padiglió­
ni, di luminarie, con auguri, 
con discorsi, con banchetti ecc. 

eoe. 
Rabagas è al sub apogòo ! 
Abbiamo scorso in fretta i eer-

monoini pronunziati dai Sindaci^ 
dei luoghi, per dov'è passato il 
convoglio imp..,. pardon., re­
pubblicano , mentre quei Sindaci' 
presentavano al Capo dello Stato 
ì loro omaggi. 

Dal primo all' ultimo, salvo 
picoolisaime differenze, le stéése 
idee, le stesije parole-: niente di 
rimarchevole in tatti quagli sfor­
zi di rettorìca repubblicana. 

' Un po' sitìgolare fu il discorso 
del Sindacò di Caen (Calvados) 
per una frase, che parve uua 
ironìa. 11 Càlvadoa fa sèmpre 
tra i dipartimenti più attaccati 
e più fedeli al regime impanale, 

^Quel Sindaco, nel suo dìsaomo 
•più ò meno'improvvisato, disse, 

alludendo ai risultati delle ul­
time èlesioni pei Consigli gene^-
ra l i : 

« Anche il Calvarbì h i pro­
valo testé ch'esso è pronto a 
dare alla Republica l' appoggio, 
che non ha mai rifiutato ad 
alcun governo.,.. (!?) > 

Qitéste parole furono molto 
commentate. ; 
' Dal resto, luogo le stazióni su 
tutta la lìnea,'e durante la fer-
mata in Cherburgo, le prime, 
le più calde ovazioni furono 
tutte pel G-ambalta (l'astro ohe 
sorge) ; venivano poi, com'è per 
debito di convenienza, quelle per 
G<-r{5vy (l'kstro che tramonta), 

Strano paese la Fi-àacia !, • 

. GENOVA, 1 i, - - i l CoDBlgHo proTlû  
date ha già Unuio dm lejuic par ap-
proval?is il bilancio. 

ÀppÀna Urmlnata qafl«tl dliouiilone 
il iponaigUo. al occuperà dalla itatime 
raiiìrltilinft ^el portò di GeaOTa'.e della 
suocWieallaOallorladei Giovi,oggetti 
entrambi impórtantiailmi. 
;< Il prefattircomm. Ramógnlnlî asslsie 
alle HdKiei -
•••' MESSINAi&.'— SoriTOQO alla Rifornii 
che gli iapettorl inviati colà dal Mini­
stero dal Commercio par la diatruzlone 
dalla fiioiaara, trovano coatiaul oitacoU 
da parlo del preratto, cha si è rifiutato 
di mettere a loro disposfz'ona il neces­
sario numero di agenti armati. 

mattava di paisarè in msdo delizioso 
parte della giornata, semsa contara i' im­
portanza della visita laddeua. 

All'ora fiisata, si parte — d{s!r!ba!ti 
in tre magaifisha oarrozxs sahm delia 
Società. 

E msntra U dreno oorrerapidlislmo, 
dleìamo qaalche cosa di qiest'acqua, 
tanto eospiraia. 

* 

NOTIZIE ESTEKE 
h F * x / " ^ / i 

FRÀNGIA, 10. — Leggiamo in alcuni 
giornali (rancesi: 

Pdré che i progetti di dittatura at­
tribuiti a Gambetta abbiano destato 
gravi sospetti all'estero. I nostri agenti 
diplomatici ne hanno fjttto parte ai go­
verno cha rigetta sul glornail intran­
sigenti e reazionari i'intdnzioae di com-
protóteltere Gambetta.̂  

- - Il Pày$ Boriva: SI segnala In al­
cuni d9l nostri .grandi centri operai la 
presenza di un certo numero d'amni-
siiiatl tìeila Cotnuie, eli) sot'.o pretesto 
di cevAarc lavoro organizzino usa pro; 
^agandfi radicale por preparare nuov i 
scioperi. 

ALBANIA, 9, — Teleirafiuo dà R&-
g u s f a : ' ' ' • •' •' ''••' • •••' 

\ lia Lega Albanese' ha concentrato In 
Artft ,6000 uomini,,destinati a far insor-
gare gii Albanési residenti in Grecia. 
; —'li palazzo 'del conàolàtb' greco a 
Prizren.! fa soUominato-eLfatto saltat-è 
m aria.. • • . ^\:?' ri.'" • C 

GBECIA.O —La legione degli studanT 
ti} cb'è in iormazione, verrà mandata 
al campa di Lamia. A Silamina viene 
eretto u» deposito di manlzionl. 
- — 11 /)oiii/ iV^; ha da Atene: • 
i Le riserve accorrono rapidamante e 
Ifesercltp's'ara quanto prima 4i 2Ò,0Òb. 
uomini.'L'i'Graci&'è in grado dioc:u-
pare Ì3 sue Eu>Te provinclo sa l'&ufopn 
potrà persuiderd la Porta a richìamara. 
le truppa tu-che (ili?).' / -/ 

ir punto prÌDcipaie è dì aajiouraro la 
partanzi» deKTuvhl'ldalla ^Tissa l̂ia'tf-
dall'Epiro alla metà dì aattombrajpsr-
óhè^qî jsti armamenti, della Grapìa non 
polsino «ssere nunienutì a lungo,«lo 
strade di montagna' sono difll ùlisstmè 
nall̂ ihverno. Mjltì rimpiàngono eh) là 
Ganàora non siâ  stata eiavócata p'ù 
riresto, e tutti; attendono eoa ansieifis if 
ritorno de| re Giorgio, la cui : presenza 
sarà spprezzàiadu'suoi suiditi cerna 
prova ch^ il mometìto d'agire è vicino. ' 

TURCHIA, 8 — Gonfarmapì ciu ia 
m5bÌli«szione dell'esercito turco airi-
lolverà in uìa dinbostrazione dipioma-
ticì: lo prova la nesiuia prsoccijpa-
ziontì'della Turcbfa. 

A Padova la questione deIl*aoquir>(f-
tabìle è divenuta una qutstiona vitalis­
sima, che aspetta una lodevole e solle­
cita soluzione. - - Non h d'uopo dimo­
strare die l'ftcqia, che sìbilo adaaso, 
nella massima qumiità, è una ver» por-
choria è ohe assai prob-bìlmonto tale 
difetto d'acqua da cristiani ò una dalle 
cagioni non ultimo per oui a Padova si 
va ell'&Uro mondo in maggior numero 
che non in altre città del Regno. 

BanquQ bisognava provve,1sre. Ma le 
difficoltà non arano ,nò poche, uh itevi ^ 
basta pensare alla posizione dì Padova 
rispetto al luoghi circostanti, che avreb-
baro potuto fjrnìre i'acqaa necessaria, 
è subito lo si caplscg. 

per ciò ^ In onta alla ecoellBniiln-
tenz'oni degli Amministratori del C9-
muae •— l'ìmprosa incontrava tali osta­
coli da parerti quasi inattusb'lQ. 

Finalmmle —...aloaa'tempo addietro 
— surse 11 comm. n-fidìi con una pro­
posta, che fu accolta oon favoro t che 
— sa il damonio non ci flsoa la coda "— 
av(à il SU) adempimento. 
^ B <dico coal̂  perchè qumJo 11 comm. 
Breda conoepiscv0 fa sua un'idea, e 
la trov^ utile e pritics, diHiilmeate 
consente a smettarla. 

]>';iUroad9 esiste — passatemi l'è*-
siiressiono — up tale contingente di 
buona volontà In coloro che reggono 
la'jcosa pubblica alMunioipio, da poter 
vìvere tranquilli ohe no» sarà certo di 
là cU'i verranno gì* ;nipediraentì' senza 
rondìihsnto dlgraVì e, ponderate ra­
gioni. . ,:i :^''M ì 

^ ' 1D breve, la proposta dei commen-
fiatore Breda fu questa. . ; 

La Società Veneta d'imprese e co­
struzióni s'impegna dì condurre a PA-
doVa da Dae Ville tale qumtitàd*acqaa 
potabile bÀStama'Jesaborin'amente al 
liìaognì delia, cit'.à,. ed, in tali oocdi" 
doni per la qialità, da soddiifjtro le 
più' scrupolose exigeDss deU'igiene e 
delia salute publicàJ-' '- • 

Là quantità cousìsterébbi In un vb-
inme.di oHra ÔQO ntetcinubì al glor^ 
Ito ; r'gaardo alia q>iiUtà le ftoaiiai 
dbimiché già fitte e q isliis attailmènte 

DM sistemi diversi aocéttablH -^ 
cioè, con frase teenioa, a condotta for­
zata 0 libera — per abbeverare gli as­
setati padovani, non mi torna d* oseu-
parmi. 

PToviàemt consuhs, e coloro che ne 
sanno un py più deti*umiU sottoscritto, 
il quale, con la Oiippioa che precede «-
dopo nna brave firmata a GUtaiìelia — 
è capitato a Due VUI». ontuilusmato del 
servislo particolare dalle ferrovia dell a 
Fooletà Veneta. 

Che andare da Sovranlt A Due Ville 
al attende per 10 minuti l'arrivo dei 
treno proveniente da Vicenza a ohe 
porta seco i rsppresentantì dalia oUtà 
sorella. 

G'è li sindaco conte Colleonl e la 
Stampa. 

Fuori della stazione, ia luiga Qla, ci 
RSpaltano le csrrosie, che ci coadur-
ranno alia sorgenti ; sono presa d* 
salto e si riparte. 

•Il cìéìo'—sempre coperto — non òl 
dava fastidi di sorta. 

DA lontano si disegnavano le alpi, 
quasi sprofondate In un lembo azzurro 
dì cielo - -e l i sola — sbucando da quel 
pertugio — gettava nna dovizia di fasci 
d'oro sul pendìa della mintagne. 

* 

Cha spettacolo I 
Ha torniamo.... all'acqua. — G'a i 

lettori bisogna che oggi si contentine 
di bere, 

il suolo di Dao Villa b tutto un zam­
pillare di . ' 

Chiare, frasoha e dolci acque, — 
Meglio, di meiFser Petrairca non so diro. 

Qaoi ZE m.nlli, gettandosi luigò i fos'aa-
tellj, che fiancheggiano le strade. pros«-
dono e s'uniscono ad altri zampilli, pair 
diVv ht ire più'avanti ruBcalil, e p'ù avant i 
ancora grosie correnti, capaci di muo­
vere m cpìQcio. • . 
; Certo dell' aequa e» n* è la abbondaoz a 
straordinaria; e al 'il può'spscohlare 
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ROMA, 12. — Biiigrado ìe smentite 
tfQojosa,ilFa»/'uf;aciassicur^ qha sono 
state mah'date'ai prefetti istrusìbh!'se-
grate, riconfermando (luelie antiche, ed 
esibendo maggióre energia, p^rn?^ UT 
idegeiiiirare ì 'óomizi per raìlargsmìnto 
dei suEfragio elettorale, in agitazione 
finti-oos'titaiiónale, • 
' FIRENZE, id. — La,Cassa di rispar­
mio ha venduto ai reverendi padri Soo-. 
iopì. il palazzo Cepparello cedutole dal 
comune : il prefetto ò vivamente mal­
contento di alò,' e dicesi'tomerà espres­
samente da Vallombross. 
: TORINO, 12.'— Iftrì Uiàttina S. A. R. 
!a principessa Clotilde visitava il palszso 
deiriilìposizioiae, trattenendosi nelle gal­
lerìe più di un'ora,' 

Uscendo, si congrattulò ancóra una 
volta col meiatiri dei Ccmilsto esecu­
tivo psr Io splendido sucsesso delia 
mostra. (Hisorgimento) 

'••'•}• Padova, i3 agosto. 
Vhà glSA ipèp' r a è a a » pa4ft' 

bile — Ubmi mormorai indispettito 
ier mattihB, verso le cinque fl ' tóro, 
mettendo il nasb'-fi'ori dàlia floéslra;* 
scczi andare sino a Dae Ville, dell'acqua 
ce D'avffmo a Padova'prèsto e in ab­
bondanza; " 

E continuai la mia toileih^A campa-
'gna con una iriatczzi inìeidiàle. ' 

II'cielo era coperto dt nubi clnero-
gnóle, EQmacciose, che lassavano ca­
dere "di "̂ quando in quando delie goccia 
finissime di piaggia •— còma' antecipa-
ziona del malanno che sarcbba capitato 
pM t'ardi; e soffiava un venticello umi­
do, pesante, nòigso. ,,' 
:, Pure non ne fa nulla, erombrelfo-^^ 
fido compagno delle ore piovosa— ri­
mase co'stàhtéhiénje rinchiuso. 

J • V » * . 
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Si doveva partirà dalla Stazione — 
alla i 6,20 r-, con un tr^no ipeciala delia 
Società Vegeta, p^r arrivare sino a Due 
Ville, dova aspettava nna nostra visita 
nientemeno ohe la;famoss « acqia pò-» 
table*, destinata a sostituire —• Io sì 
spera •<— l'acqua impotabilissìmà cha at-
tuaimenta acmstinistra ÌI aottoiuolo di 
Padova. J . 

Eravamo parecchi — il Sindaco, il 
cctnm. 3reda, alcuni consiglieri del Co­
mune; poi ingegneri, medici, f jrmacisti, 
chimici, avvocati e i rappresentanti della 
stampa cittadina — Invitati dal comm. 
Breda gentìlisjimamente. 

Uaa co-xitiva numerosa, che si rìpro-

in co'io, diedero dei resultati di non 
lisciar lu'.ta a desidererà. 
; LT <pasa per la costiruzipna dell' ac­

quedotto —• p r̂eventìvata »pp:os3imBiti-
yamente in 3,800,000 \it\i — dovrebbe 
v-anira amorlizzata in 60 anni — oom-
puta.ti anche gl'interessv.dal capitale — 
madlante un annuo cmone,n)Q ancora 
fitabiìilo in mòdo defliUivo, mi che, 
par il Comune di Padova, Sua conte­
nuto f.'a le 80 e la 100 mila lira. 
; Siccome poi T «cquadotto da costru­

irsi metterebbe capo anche a Vicenza 
-^somministrando l'a^uji'òhs m'.nca 

•anchs alla ditta di'Pilladio — così Vi-
'C5CBX8Ì obbligharebbJ ad una corra-
sponsiona annua tra le 20 e le 2Bmìla 

• l i r e . '̂ '• '• ' • ' ' 1 ^ ^ • ' •''---' 

Compiuti i 60 anni, lutti i manufatti 
e tutta l'acqja derivante dai medesimi 
pssBerebbarb' in piena pro^rlatà dei 
du! Comuni di Pàdova'• Vlcensa. 
" ?6rò non tutta l'acqua da condursi a 
Pàdova --durante il periodo dei 60 
anni e salvo il caso chi il Muiicipio ai 
IsiTesie 883untora dall'esermio —- sà-
rsl̂ be a disposizione dil Manicipìo 
ststSo, restandone riservatìi uia metà 
psria vendita ai privati, che voUssero 
avsra l'acqna nelle loro abitazioni. 

. E qaeal' acqu v il privali c'osterebb a 
circa 30 centesimi al metro cubo, oltre 
la spesa di pos'zione dei tubi condut­
tori dalla strada entro le o&se. 

Prima di discùtere u i slmile progetto 
e considerarne le conssguenze, mi som' 
bra.^i debba attendere ch'esso sìa for-
muùto in mcd%deflaitivp. • ; 

Frattanto à evidente ch'esso presenta 
dei .vantaggi indubitabili e che potrà 
riescire i ripari'ra alla nostra miseria. 

L'acqua di Diie Ville — che per giun­
gere a Pàdova dava parcprrara 41 chi­
lometri —•mantiene qu'«i una tampc-
ratura u3ì(orme durante l'anno, varian­
do ffa gli U* e ì | 3 ' del centigrado;; 
nà il IvmJBe tragitto -^ parjla pr:)fondità 
ePamjpìeznB dei tubi conduttori - j è 
tale argomento da far ritenere che la 
temperatura abbia a patirà sensibili 
modificazióni. 

Dei resto, siccome il pelo *- 0 altezza 
dell'acqua dalle sorbenti —sta SI metri 
sovra il livello dal mare, m'entra Padova 
è a l'i, ccfl l'aiitqua hi d'assiali fioilitato 
U camm'no, avenio da disî audare una 
china ct)slant9. 

I ̂  

dento dovunque, é, bevendola, pare un 
nettire soavissimo, a paragona dal li­
quido inqualificabile del nostri pozs'. . 

La Società Vaneta, eperesjiil com-, 
raandfttor Breda, ha già fìtto acquisto 
di un mulino, mòsso appunto dalla cor-
r«Dto from ta nel modo a cui più sopra 
caannava; a ciò sfflriedi ci:U»reogDÌ 

^entuale con'.estaziona dai proprietal̂ i, 
dei mulino madasimo q-ialoj!4jo,M9 SRIJ-
tratta parte dell'acqua delia corràntÌB. 
• Breda tira diritto alla rapita 

% adeaso d'àcqUa bastaràl — Q lì 
to.caa a! vino, preparato eu uia tav8là 
"mbandita sotto il portico d'una mas-
asrfa -^ alla rustica, come lo psrmalte 
la b^ata libfenà dei campi. 

Alla rustica — dicevo -^ per il luogo ^ 
che rimbmdigiona era tutt'altro. — Si 
fèca'colatìona -^ sì bevelte nu.VvsmcnCo 
—•ma dal valpolicsila soprafiao a non 
furono pronuaeiati brindisi. 

tnvecerégnsvsqu'ailaschiettàiQtimità, 
fra invitati ed ospUi, cha renda tanto 
e ri simili convegni, 

É Inutile poi toccara della cortesia 
squisita djgl'ingegnari dalla Società 
Veneta, auspica 11 comm. Brada, — Io 
di ciò 11 ringrazio per mio conto quanto 
so e posso. : -

Nel ritorno — mentre il treno cor­
reva con la velocità media di circa 80 
Chiiomatri all'ora »= da Ciitadalia a 
Padova — Slatti sul datanti della lo30-
motiva, e v' assicura chs h i capito sUor a 
cha cosa signifî shi la terribile poesia 
deli' al̂ isio. iTAi'O 

P. S. A memoria.... perenne della 
gita, il comm. Erada mandò in regalo 
un fiasco dell' acqua di Due Ville a tutti 
gl'invitati, ch'io vado sul mìo-tavolo 
limpida come un cristallo e che andrò 
centeiiiosDdo con la maggiora parsi-
monizi 

Bt. Seuol» Toonlca. — lari al 
tocco, nella sala dell'Istituto Tjcnìcò, 
tbbe luògo la distribizione dei premi 
agli alunni della Scuoia. 

Erano presanti il comm Prefetto ed 
il Provveditore agli studi, il cav. Per-
tì!a, molti insegnanti ed aitri parjonc. 
'• n prcf. Biasiùtli lesse un forbitissimo 
ed erudito discorso sullo studio delia 
gaogrsQi, a sulla neceisità che tale 
scienza importantissima abbia nell'inse-' 
gmmmto un p:ù 'ampio sviluppo, se­
parato da quello della storia; mentro 
Oggidì, da iiol - a differenza d'altri 
paesi-s'insegna congluatamente alla 
sicria e quindi non in modo adeguato 
e b istantemente profittevole. Qjindì il 
prof. B&suttl si augurò' cha la geo­
grafia ottenga anche nello nostre scuule 
il posto cha si menta. . 

Dopo prese la parola il càv. Gambs, 
Drattore dell' Istituto e dalia Scuoia, 
riìQvaudo, con alcuni dstì statistici, ì 
vantaggi conacgaìti nella istraisìone 

tecDfdo; ;lo che larebbs - notBdUdlo 
per incidenza - In aparta contraddir 
z:one con quanto asseriva l'altro giorno 

KiIc«Kw« tilteftX«./:^Lo Studenti 
Ongtirato Qiòvanni^ segaitato negli esa­
mi di Licenzi ^BI^IA > riportò com­
plessivi punti iiTOpra ^ 0 , e non ilO 
cerni errónéamoata eit ètato ahnun* 

térì a. sera dalla via Gigantcsia 
alla Piszza del Fratti venne perduto uà 
orecchino d'oro. 

Chi l'avesse trovato potrà recapitarlo 
alla merceria del sig. Polacco alla Pa-
lignea soUo il portico delia Debite. 

la Wu.'ùa vV A&aim, prima di par­
tire da Teuezt», ha volato laselore 
un ricordo della suit dimora fra noi 
e lermattina ha fitto psrvanlre al 
Sindaco la somma di lire 3000 da di-
atrlbairsi fra l poveri dalU città, nel 
modo ohe U Slndaoo medesimo ere-
derà ffilgtlore, {Rinntwatnento). 

Onriblio fffttto. -^ Leggesl nel 
Giornale di Vicmxa, {%'. 

« I^rl mattina B̂ r̂ enliBQ OxppsIIeiU 
ai VioftnzR,'d'iitint^,'-gìà segretario 
eoxmKQala di Qalato, dlaoaaaptto « 
ridotto in miseria dopo &Y ir» per eat-
tlvfe •'abafltìtta pardato dlvehl t>08H, 
oompieva un orrendo misfatti. 

pn atìdQdo dell'àsleazs della mogUi 
{Gialla TreviBan, i^edòva.Oasir*) « -
catftsi a pjvoUro' par visitarvi 11 ia** 
dre, si rlaobliideva'̂ nBlU pj'ópria oaì 
mera (in uia ÒM» di VI» FonUai 
Oiìpwtf, a, 1201) --vi si rlaahlttdavE 
eoi figli Ugo d'anni 0; e AOiell»; ai 
atfn^S j'ad aeaeif̂ avà daa hraoleri di 
carbone. " • ' -W^ 

hÉ. moglie' G ttUi, tòraata, Vera 
Provvidenza, al toMô l è aperti U 
porta della atanza,fttoo!p'ta dal pazzo 
fjrtlsil tè d<l oarbmej a al vide di­
nanzi - - trfitè apettaflolo I — il mâ  
irlto « 1 figli asfissiati sul latti. 
• Gridò eoa vjcé'^ai' damiate,' con 
V anima disparata ; e tosto aasorsero 

;1 floinl. AioDi-saro pòi' anelia II ma 
diao nìaniolpaìe Oftvaltera MaròlisUl̂  
.il doti. Yiviani, l'ispjttore niaaiai'-
ipaiy sig. M >neg&atfi>̂  aa 'deVé^ato di 
;P.'g.;'gtt8raié e pimplerl; * tatti 
prcatiròtiè -̂'̂ U opportttnlaàoabrsl. ^ 
, La bambl!Ìaî »h**r#sWnvanatB ott 
;mjmento a^'àntraré delParia ' nella 
oaa^^à''é^Ird poed'8o|e:, Il OappeÙétU, 
,,e il bambco f«rono potati salVi^a'rf 
portìitl'̂  all''ÒspatIàlé; ' mW eidntr6=̂ 'U 
aappellettl uà terriblb proaESJoèS^S 
iniziato-; di bmlaHro'kin-sld'è àrei 
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miaidiò aonscmato sttlié propHè area^ 
t H r a l - » -i • . • - - . - • . . ! 

giuÉsiro mBriiiittio* —• T gior­
nali- oaterì contecgorio una tarstóna 
ben diversa da quella, che ci fa già 
«lata, sul dissHro rfel vapore/fidiaft. 
• Un dispaccio àalfìlams dioer^V . 

,4dfin, 10 agosto, sera. 
; Il varoro Jiàiah^ proveniente da Sin-
^gapore, e diratto a liddah; con 9S3 
pcliegriQ-', colò a f^nio l'S agosto, presso 
il G?po 6u rdafuì. 
. Qjftai tutti i passeggori psrirono: il 
ospitano, SUI maglie, 3 uffiMaii e 16 
ndigeni larouo salvati a sopp gìanti 
ad Aden. 
t Morie dt ama <o^7ls<e. = 
Qaflst'anno al Sriizara non, poru.fpf-
tuna hi touriste. diornìpono, la società 
parigina rimase dolorossmenlo impres* 
jionsta dalla morte di madama D)lfas. 

Oggi, dicono ì giornali francesi dai* 
l'8,̂ appreiidÌamo la sventurata fine df 
una giovane a bella signora; la qude 
psricoiò ne|l'a3ctga dallJl'gbi valleae: 
la baroDCsaa Rggar'afx^uusy.'•'-"• • 

Punita filcani gioroi sonò insieme a 
parecclji amici per visitire tuttai^ll* 
Svinerà, la povera s'gnorà', contrarla- ' 
mente ai consigH, che le (urddo'̂ daiij 
voile ascendere quella montagna «M»/̂  
prcvvedersì dì una guida. Eiaa era 
quisi riuscita a superara il pandi» a 
scarpa d'i! Rigbl, quando le mancò II 
piede, e non esiéndovi niente cu! ag­
grapparsi par non ck'dére; precipitò in 
modo coEÌ spaventevole,' che due or« 
d3po la poveretta spirò in uns capanns, 
aovo'sl era^ó.uto trasport'̂ rla. \ ', 
'• ,oil-vl«oUiir», "^ L!iggesl nei 

D iritto: -• • . 

' «11 Gmrno avendo In animo Jf 
istituirà nell'alta Italia alcuno iscioli 
di oliTicoltara ei oUifloIo, ha invitato 
alonce provinole di' costUuirgl in con­
sorzio facendo aspo a Lasca, dova H 
oonsoraiiomeleslmo dovrebbe avere l» 
sede. 

L^adealono di questa .provi^cl? » 
apei-aroolio gViatgndimentl govariis* 
tlvl potranno essere coronatt'd» fdli»' 

«tt oavatsInlQifts anaogato- -
X I \ • 

Li Vmm(x scrive : 
«L'altra ssm, aU'araiiaala, aao 
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carabinieri dUróadfi, pftssagglsndo 
% bisohijQBi lembra sbbis errkto 
asso per It oscuritSj oiiftgU venuto 
0, Qftdde In acqua, 0rido liiKto, 
0 non H inteso, o si «seonè troppo 
i -w e non fa estratto «he già 
iverd. — ÀTern UQK lesione alia 
K, fon» prodotta dall' ater b&ttttto, 
andò a gala, sotto una o&nnonlera. » 
•«l0r» d i Iicoxiie XI I I . •» Sna 
tilà hft Indlrissata si aardtnale Pd-
mps, arolTOBOOTo di MiiUnes, ed &.i 
iùfì del B sigio una lotterà In ri­
sta a quella da essi rloeTnia l '8 
rsnte. Leone X!lUt consola di re­
fi dhe nella tristezza essi siano 
feitameots anHi per respttigdr^ 
tutte le forze gli assalti soatro la 

QBs. Si oomplaee dello zslodaeììsì 
ostrato nella dlfe» ddln loro csusa 
9 fa loro i tìoTatl elogi. Nel rin-
;̂ iarU del oompimento del loro do-
1 desidera ehesl rénd&no Interpreti 
& sua rlconossi3nz£ presso le asso-
toni oaitollohe. 
Iliade la lettela msndsndo ad essi 
ai fedeli della bro dloeesl l'apo-
iaa benedizione. 
ssnusiiila. — L'ggflai nella Gax-
a d' halia i 
Olroft l'assaiBlaio deli'.av v. Tittore 

Fedeli, segretario oomunale a 
ulo a di ou) Ieri demmo la notizia 
0 oggi in grado di aggiungerà 1 
ontl partieoUrì ìl Fedeli maatre 
ara a daraUo pir u^a strada Ti­
ni paese, ohe già abbiamo nomi-

, fu colpito, alla guancia deatra 
na palla Inoatsnata ohe poi gli 
sì dulia p:irtsflBp9riore del cranio 
e Io rese iststitaneamante oad^Tere. 
aanto sembra l'assassino si era 
osto In una capanna p-rossima alla 

Ida 0 Jl arerà aspattatà U sua 

ima. , 
ott sappiamo anpora qual' ò la 
la obe ha spinto l'assassino a 
metterà un sì atrofie delitto. V alt • 

•̂ tà è g'à sul luogo jper ìisooprira 
'"'sasslno. i> -'' 

asenCe afl Boldati. «Mandano 
senza al fiammate: 
L'ftltro ieri rientrando un bitt^,-
ne in oitià, pssàó psl Borgo. La 
da non luonara : pureechl borghi-
ni obiesarò ad llta vose un po' di 
lics, dicendo di avara 11 diritto dì 
dre le armonie miliari nò più ixè 
no di quello ohe l'abbiajao gli abi­
ti disila città, airingresso della 
le la banda (rominoi&Ta ssmpra le 
sosate. Non s)ddisffttti il loro de-

rio, parò cha dalle pstole quUauno 
88883 ai fatti par eisprlmorlo forse 
effiianemsntc: YÒIÒ qualche aiaso, 
no eoli! in una apslla U maggiore, 
jittdante il battaglione. 
nooeM» un po' d i parapiglia: p.sr 
;it& Toltali naagiiore si è licitato 
Ichlar^re al comando aujie^lore che 
gli succede uaa aeoonda di ciiicb'o, 

se la prenderà eòn ugnala disin-
tura. Ed ha ragione, » 
Vrammiit. — PAjflgì si Oficupa In 
sto momento d'un dramì^a degnp. 
'averio^ontepin ^ di Ettore Bsloi, 
di»graz^t#m6nt9,.T6ro, vero per 
Ka vergogna d'uiia sciagurata e 
sHo indégno seduttore, tln ricoo 
osiante, di oni si tace 11 nome, es< 
dosi accorto di continue sottrazioni 
dinaro dalla suaflassa-fjrta,dl cai 

cgUe soltanto conosceva il «egreto 
ló QcllcoarTl del biglietti di banoii 
atti ad un angolo oon Inchiostro 
^0. V indomani, reo&t̂ sl al Circolo 
giuoosTa alle carte con un amieo 
jcaes, uno straniero, quando, con 
orcso stupore, si accorse ohe. i bi-
tti da L/IÒO, parduti dal suo uom* 
ao di giuoao, portivano il segnale 
la lu altri termini,, la moglie in-

«*ie rubata grossa somme al marito 
durla all'amante, un vigliacco 

OBlatore di pasiionl donnesohff. Il 
ero tradito, innanzi a ,• cotanta 
itola, no ha avuto troppo della 
& : ei si è i!iitto saltare le cerTella. 

nnla nnlblllare. Un banchiere 
eiiao avea una gran vogMa di esser 
àmtito nobile. 
(l suo casato era B srg, ed ora nato 
tattgard. 
ig» corninolo prima a sottcsarlversl 
B fJe Stuttgard)''p9r dUtioguersi 
ili altri Barg, poi firmò Barg ^e 
ntgtrd, senza parentesi. 
'inaimente njĵ  bel giorno diventò 
B. de smgird, e non M flVìiiV'più 
im tal guisa. 
[' barone Oppenheim, ohe è nato a 
Wa, e ohaaidinrtlvaoon'qaestj 
l̂ htìtto ginnastiflo soriho-nobiliare 
' 680 confratello, gli scrisse un 
l̂ ao armandosi : 0 de Cologu. 
giornali francasi oh^ narrano il 

pto.trattandoai^cS'Bsi-g^è un hm-
f% ohe ha molti 86%t|l,; vi hanro 

subito fa*i|^ii calembour i « Scu vàut 

JBtkm gllsi BpAvoniosain S'è»-
vdTlot. — La Qaxxftta di Temeswar 
r>iCQoata quoito fatto, In cui può es< 
sere dell'jesagerazìone ; lo riproduciamo 
però tRl qusle Io troviamo inserito in 
aìri giornali : 

Sabato s.:orflO, verso lo ore l i di 
sera» gluogava a mezK'ora df ritardo a 
Tamesvsr il treno de Bszas. Krsno 
già pervenute sul fl I oleitrioi della fer­
rovìa brevi noUiie, le qmll preparftvsno 
ad udire chi quulche cosa di straordi­
nario fo»e accaduto net viaggio; ed 
al prlm9 ingresso del treno all« Sta­
ziono sì potè scorgî re che gli era ac­
caduto alcun che di terribile. I vpgonl, 
la macchina, erano gravamento dan-
n$ggìati in varli puati: tuUl i vetri 
dtlle finestre erano spezzati ed il pal-
i)re mortele dei volti dei pìsseggi^ri 
che lì sffìcciavaao silo sconquassate 
apertura inspirava ansietà. 

Al treno infatti era accaduto qualche 
cosa di straordinario. Mentre passava, 
alle ore 10 di sera, f.*a D t̂ta e Mora-
vìzi, scoppiò un temperale con gran­
dine coti violentai che a memoria d'uo­
mo DQn fu mai U simile. Kra un vero 
bombardamento di pslie di ghlacolo, 
cia8cu:ìa dalia grosaszza di un puj:no, 
che piombavano strepitosamente sui, 
tetti de] treno, rompevano (u'te io 0-
Qfisire e con orrendo fracasso precipi­
tavano nei vagoni, dsi quMÌ si lava­
rono b in presta I gim'tì a le strìda 
dei passcggieri colpiti e feriti. 

La violerzir delle bombe gettate fu 
si grande ohe penetrarono nel fuoco 
delia m&cciìlna, In seguilo a ohe mancò 
alla loccinHIva l'alito vitale, e dovette 
arrestarsi fra ii f irore crulelo dsll'ura-
gano* l.passfggìeri bersagliati da tutte 
le parti, dalie palle, ebbero in po^hi 
mlouii molti farltl, e, benché ceroaasero 
rifugio sotto i baschi, parecchi fjrono 
ancora colpiti. 

il personale do! tren") si cmìortò, 
in quel diro friniènte e tra lo spa­
vento generals, in modo esemplare. 
Psce il possibile per proteggere i viag­
giatori dal farore degli elementi; fu 
adoperato il materiale per falciature, 
obe le prescrizioni ingiungono di recar 
sempre per possìbili acoldantl; furono 
bendati 1 fsritl; è la macchina fu^osta 
(n_ grado di fuggire dalla z^na domi­
nala dal temporale. 

Uoa giovane signora fu ass^i grave­
mente ferita da uns palla dei peao di 
una libbra, che la colpì alla testa. Li 
maggior parte delle altra ferite fa alte 
mani, mediante le quali i pasieggierì 
(.'oprlvansl la usta ed il viso. 

Il treno soffri talmante, che i vagoni, 
incspani di continuare il viaggio fino a 
Bjdapfist, furono camb'ati aTaxesvsr, 
m scgu'to a che si eb^s un altro ri­
tardo consìderevoio. 

É singolare cha qussl tulli I pass-g-
,̂ eri ascrivono il doloroso accidenla alia 
oircbstanza cha nel treno ai trovava 
un :ca<davere(tt): ai trasportava Infatti 
a tamesvar la salma di Meneasar, di­
rettore della Cassa dì risparmio di Gran-
BacKltarek. 
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VAtii;l«ana m Brosola. — Si 
ha uà BKŝ -ia, i2 : 

La prima rcpprescntEzlone dell'Afri-
cana, ch^ efcl)ì luogo ier ssrs, ebbsun 
esito completo. 

Furono spp!au'JÌtrs:Ìixii la Vislsk, la 
fiìni, ii Bresciani, l'Aldighìeri e il liti. 
dini. 

Il maestro Fi)Cc;o fa fjsteggialiaaiino. 
Si volle il bis dal prlnaipali pezzi. 

13 Agosto iS30 
A mezzodì Tero di Padova. 
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Roma, U agosto. 
.(S.) l pOBhi uomini pslitlai ohe an­

atra si trovano alla oapltUe si do­
mandano a vleenda parche, V onor. 
Bonaosi, ohe aveva annunziato di 
rlmanora a Livorno fino a dopo U15 
corrente, sìa ritornato a Roma Ieri 
sera. 

Questo perchè è un mistero ohe, 
Bensa preiondera di sa !̂5rla più lunga 
di quanti hanno V obbligo di proon-
rsre di eesero acldentro nello st̂ grete 
floae, potrebbe agsvolmonto prestarsi 
illé sfgaenti splegaslonl, tutte del 
peri Icaicha o plausibili. 

L'onor. BonaQfil è ritornato: o 
pirohè forse aveva da riferire all'on. 
Bapretis la idee del ministro MsgUnnl 
sulle riduzioni da conaedersl al Oo-
munl cui figli aveva proposto di au­
mentare il canone annuo del dazio 
oonsnmo. 

0 perchè l'onor. Daprati», (hade­
sidera di oacfetìro al più presto coi 
progressi&tl di Torino, ma ehe desi­
dera non si attribuisMa uno scopo ps-
llttoo alla sua, andata In quella eittà, 
gli Borisse che, stante li caldo persi­
stente, desiderava di affrettarsi a 
condurrà la sua famiglia a Strabella, 
ft desiderava ohe, dttraute la aua breve 
assenza, nel palazzo Brasahl YI fossa 
almeno U suo segretario generale. 
; O, finalmente, perchè ali'onor. Bs-
naoei non si confiaeTano l bagni ma­
rini di Livorno, e parche egli prof*-
rlfoa 11 Pìnclo a la Villa Bjrghese 
all' Ardenza ed air Antignano. 

Qualunque di qaoî ta tre Ipotesi sia 
la vera, sta in fatto, ohe l'onor. Bo-
naeoi è x'itornato fra noi molto primi 
ohe non fjsse aspettato, e ohe l'on. 
Bapretis, eul gli articoli dalia OiZ' 
àel a d'il Popolo e osella Oa^ieUi di 
Turino tolgano il sonno, e che dopo 
la lettera dell* onor. Freseot dovè 
pare subirsi quella dell'onor. Nervo 
sul chiesto aumento del canone ga­
bellarlo par Torino, molerà; a qualla 
volta uno di queitl giorni, -e proau-
m& di calmare le Ire ohe la pere­
qua ione progettata dal Mugllanl f̂ ee, 
isorgere salls sponda del Po., 

Reputo petfdttsmento Intitlìè 11 dirvi 
ohe, sebbene, In mancanza d'all|:^^ 
giornali e oorrispondentl £i sbizza^» 
rissano a loro posta a parUfe di una, 
fatura proaslma rlaompcalzlone mi-', 
nieterìale, questa Va relegata negli 
spEBl immaginari filo a tt̂ nto che, e 
l'on Orioli non sia ritorni to da R»b" 
bl in ^aì di Sole — evo Ta pian pia­
gno riouperjinda le forza, -~ e gli 
altri ^jlnistri lutti non trcvlnal In 
Roma e non pc ssino prendere parte 
ad ttn Consiglio plenario. 

,ProbibUojeatp, il mluiatro dall'in-
terno pirtirà pir Slr^dalla (TU To­
rino} prima di domaniaa prossima. 

È auto o?E?r?slo, a moUo giusta-
mentflj ohe la nota del Bollettino Vfti' 
c'ak del minÌ8t.ìrodÌ grazia e giastl-
zia sulla circolare dd gnardafiigUIl 
jugll stampai Tenne Inasrita nelli 
psrts non ufQjIale, e oh» una noti 
cxtri .̂-iifnjlale non può annullare nò 
dare la vera interpretazione di «na 
circolare che vanne insorlia nella 
psrte uffuiale, e ohe paralo ha tutti 
l ORrBtteri ss-oramentali di un dooa-
msnto governativo. 

' Qaesta mano, il Gomitato promotore 
delia ferrovia Roma Yitsrbò, di cai 
tinno parte 11 sonatore Oanoall), 11 
flomm. flrispignij II deputato Arbb 
€d altre egregio persone, o veduto 
î hs quael tutti 1 Oousigli oomunaU 
intcrpfeiiŝ tì in proposito dichiararono 
di essere pronti a costituire un Oon̂  
sorzio par la costrasione della ferrovia 

[ eteesa, il Ojmlt^to dolibsrò di riunirsi 
di nuovo nel prossimo settembre, a 
d'invitare ì Cornuti iat^rssaatl a farsi 

• 

r&ppret!?rntars a quali» odun&nz». 
Lettere da Bari recano che, sloeo-

ma gli elettori del partito llberale-mo-
dcriito si sono decisi ad sppogglare 
la oiindldatura del generale Bernar-
dlco Milon, ministro dalia guerra, la 
sua elezione si ^uò consldeî are coma 
atslourata. 
' Finalmente, pare ohe il nostro Ma-

nielpio si Bla messo d'acoordo eoi mi-
nlstero della marina, e che, o sabato 
0 domenica procslma avrà luogo a 
OlTltaveeohìa la consegna dalla bin-
dlera alla corazzata iìomct Qon grande 
intervento delle autorità e degli in­
vitati ohe, a quanto si afferma, non 
sar&nno meno di treoento. 

0, noi 
-»r-J>^' ì^ \Jr-^ 'V^-

1 senza mo 
destia, ce iM| siamoj proooon-
paii oome dì na sintomo allar­
mante. 

Oggi anche gli altri tornano 
a mtgj^prl consigli, aSTermando 
ohe quelle parole hanno destato 
serie àpjprenaioni nei gabinetti 
d*Earopa.y7. 

VIndipendente di Trieste ha 
questo dispaooio: 

Vienna, 11. 
Qaesta mattina il maresciallo Hoitk) 

a suo figlio, ssnz^ alcuna persona di 
fieguito, sono partiti por Ischi malgrado 
il pessimo tempo. 

DISPACCI DA FOMA 

ÀSSÀB 

: Crediamo sapere che 11 Governo del 
ili si occupata dalla qafBtìono di fon­
a r e ad Aasab un istiiuto par l'isltru-; 
siono de'fancialU di msrinai e di indi­
geni a lomigil&Dzs di quelli fondati e 
spstanuti dal governi dì Francia a d'In" 
'^hiiterra lie'loro po838d;m3nll In Africa 
e In Gina. {iaim) 

WtmtfMma 
Mobiliare 
Lombarde 
Austriache 
Rendita Italiana 

i 11 ' Ì2 
478 50 479 Bft 
145 t 140 -« 
485 - 486 S 
- 20 85 

- I 

- .Hj - fraf tpt^^l '^ . ' - ^ ' f ^ ^\m^ ^ ^ 

COSE D'OBIEOTE 

Roma, iS, 
Il Diritto annunzia: 
SI afferma cha Gladatone possa re" 

oirsl per qualche giorno a bordo det-i* 
l'Enchanteress, nel Msdìterraneo, e pro­
babilmente andrà a Napoli per rimet-, 
tarsi appieno della sna infermità. 

Le feste commemorative di Oiranto 
sono cominciate Ieri. 

Hegoa grande animazlona a conoorso. 
{Àffgnxia Sttfani) 

•t 

o3pa9Cflae^D^ori»TrtiWM«™»?tMraaw^^ 

BUIiLETTiNO OOMMEBCJIAIiS; 
faxanA, 12. Ee&litai iiu&l. soj . ^.i. 1. 

l«SUoIC@d 91-36 91.45 
U, V ga^st^o 1881 93.60 93.GD 

I SO feaSiM 22 12 22.14. 
^tiim&,l2 Sesdlta I t 93 40 93.45. 

1 SO ki^iiki 22.11. 
£$t$. Marcato invariato. 
^ranf.^Fxunento pr*zzi stazio? 

nari : alid gsnarl qualche r i 
basso. :; 

Limn, io Siti. Transazioni limitata 
prezzi Invariati. 

I ' H "- -

( 

•t 

Roma, 12. 
Vista la freddezza studiata della 

Sublime Porta riguardo alle donoos-
filonl dovuta al Montenegro, ì' Europa 
le ripeterà, par l'uUima ¥oUa, V in­
Tito preToatlTo di fluirla. 
: Sono aspettati in |loma gli amba-

sciatori italta&i aceredltati presso la 
dorie di Londra e di Pietroburgo. 

{Gauetta d'Italia) 

L̂T.fc ,h-^ H-^^».-^ J- K -

}KSFA€€I ESCTBI 
Parigi, i%. 

Ieri, alla 3 BO, ritornarono a P^idgl 
Grèvy, Bay, Qambattà ed I, ministri, 
tutti aacaltl oon dimosvazlonl di alm-

I • L ^ , i . 

patio © di ontuaiasmo dirette più ape* 
oialmento a Gambstta. 
' Dopo la partenza del presidenti, RI-

bouri rimasto a Oherburgo fu oggetto 
di una dimostraslone ostile. Fu & 
Bfihlato per le strade, e se non avven­
nero "disordini maggiori, oió ii devo 
all' intervento dello txu,tp9. 

(Puìgoto) 

Un giovane che ha pafeoràl gltata* 
dll.iieeal), trovandosi privo di mozzi 
onde frequsnisra i* tJtìlversltà, oer* 
ohsrsbbe di pot':'r entrarci la una 
qualche famiglia quale istitutore di 
jagagzt dietro retribaaSonó^ ^el solô  
vitto ed alloggio, eoa fasollà di aver 
lo ore libero por fraqaentave la la-
zlonl Ualversltarìe in qaests étth 
Hivoh}e.fsi aU'A>rMi)ìis!raùoìic del {Gior­

nale. •''•-' - 3=3g6 
i% 

wl--,"^ ^^'^^^'t-'^tif^t^y^^^^^ii^^ 

agli scolari che liaiino teduto Vosa-
me di Fraiìccso G quello di Tedesco, 
si danno 

Lezioni di Ripetizione 
dal prof. ÌÌERT 

por Biro 1.50 all'ora.^ 
Trovasi ogiii giorno, fuori della do- -

menica, dalia ore 13 allo 3, in casa 
Fauoli, Via Galla, N. 487. {2-3SSÌ ' 

%u 

'•• h « 

CORRIERE UBIfUSÉR 
13 a go s t o, 

- - e K 

1 ^^ r 

Italia e loghUjierra 
>^ ^ 'h y.< *> ' 

SEppisino che nei decorsi g"ornÌ €b 
b§ro luogo varie coularenia/i'à il no­
stro ambk3 3i&tpra a Londra « lord 
Granviile. Abbìtlo motivo'dì riténare 
olia ìn-8£guHo a qualle conferenze l'ao-
cordo fra IMtalia e la Grap Bretagna 
su m'.te le q îastloni che si riferiscono 
all'esecujipne dal trattato-, di Biriiqo 
sia completo. • : 

DAZIO CONSUMO 
, # U U f S ^ 

Liiiv^ponfòrenza fra iV ministro 
Magliàni "e'i'-Sindaeì par l'affare 
dal canone daziano sembra che 
vada in fatao. 

La smentisosno gli stessi uf-
flcioBi, che ne aveanoidata per 
primi la notìzia. 

PARIGI, 12. — Il ministro dell'in» 
terno rioevòtio pire83|il pffifattl, eul 
eonaegLò istruzioni scritte palla ap­
plicazione del desrett 'alle aongrega 
zloni InaegnanU * 

CORK, 12 — IttdlYidul, cha s\ sup­
pongono feniani abbordarono la notte 
Booraa la-naveiVoryet/iqnel porto.ioi-
^adrpnirpnsl di tra oasse di faatll, e 
ruppero il telegrafo. ' 

LONDSà., 12, — Citnera dei Gomu 
ni. >7 pulii dloe ehe nulla è mutato 
dòjtì l'ultima dlchiara|ilono:ilt0r 
yìiie ai L^rdl; neasiì)! motlro vi è 
per Bupparra ohe la Porta non veglia 
oonformarel elle giuste domande re-
UtlTe al Montancgro. Iffil caso in cui 
la TurablK aoconsentisle ad eseguirà 
le deltber&aionl del .aoQgre ŝo, le pò 
t̂enze potrebbìra r-'̂ g'.strarna le iatoa-

'doni senza chiedere altorlorl oonsjà-
alonl.̂  

CÓÌTANTINOPOLT,: 12, - RUà-
pasc'à fi sominato govoraat^jra ge­
nerala a Sou!;&rl, in luogo di B sasts 
psscii. La Po£t& noti&:harà, t̂ gU acn* 
bàsnistorl lo ssops dalla missione di 
Klxà, a domanderà prol^ibUmente u&a 
proroga delle tre ssttimane oonUnuta 
nella ntt» delie potenze. 

Wetlenaorlf', eooncmi|ta tedaaso, è 
arrivato. Altri finzionarl civili tsde-
-schi sono Kttes'L. --

f f j + 1 . * - ^ " -UTO-P r.^^-M^>r Ir^^.. 

43-12 

PIÙ' VOLTE PREMIATA 

GIUSEPiI ÌUm 
1--. 

Oltre allo spedizioni aìì'iEgroffiW>B 
vendi ta anclie a l muilx̂ wtto di tt&it-
pellì a Cilindro di seta; di Mtro bai«l 
sul fusto di tola ; dotti di tatto fdltm 
flosci neri e chiarì- Gibus per aoaiatà; 
cappellini por fanciulli; oappolU per 
sacerdoti; Verniciati da cooottiar»; 
Berrette di seta; ecQ,> eco. Si aesu-
mono commissioni per corpi dì mu­
sica, società ginnastiche, guardie ma-
nicipali, campestri eboEfohive. li tulte 

eoa rUovaneanaima B^^p^ifmtAm 
per racquirente. 

BORGO CODALUNOA,: N. 47o9. 

J--1 

:̂ 

, - _ T7fL t . ^ h " - ^ H -H 

Luigi B 

O p e r e P i e 
'-.̂  

Mandano alla Gtassetta di F«-
nesia : 

Koms, 12. 
Annunciasi per oggi la ptìbbbciriòne 

ulfiaiale d4l dscraìo regio che nomina 
Ja Commissione per un'ìnèhieste morsls 
enenc-m'ca, amminlitrativi della Opere 
Pie, incaricata di proporre un piano 
gensr.̂ le di riordinsmento, rispondente 
alio spirito dei tempi nuovi e alle con­
dizioni sociali. 

Li Commissione si compone di 21 
membri, 18 deputali, fi ssnatori, del 
direttqre generale della ^(atistlc;^ dei 
segreterii dollé Congregazioni di carila 
di R^ma e Milano; nonainerà nel suo 
seno il Presidente e proporrà la nomina 
del Gomitati provinciali. 

--Ltì-̂ v«^Tftj,ii*jvtiM.̂ s^T- ;i AVHfî  •-:t>î w•râ «TkĴ ^^ êJt#^*v t̂̂ *#Hf 4«BM«-̂ 7w 

\ ^ . ì DI 
J r f -kn CI • J ' • A 

y- ^,--ì 

I -
|.."iiia«r*'»iii"'«' 

Francia e X^ticauo 

.'̂  ̂  

12 
quasi 

Bareno 

*> ìt&f^tsis >^ 4. 1()%4 

AFin iENSSONÌ 

i 

Mentre da molti si ostentava 
di dare poca importanza alle 
parole pronunziata da Gambetta 

lioggesi pai Conservatore: 
(SappitmE) ohe in seguito à tratta-

Uve che ebbero luogo la settimana 
scorsa Un. U governo della Repnbbliea 
francese è la àanta Sede farono appia­
nate molte d.facoHà lo qaaii facayano | Lomrarde 
temere di una rottura di relaBioni di- ! Ferrovie dello Stato 

ìlsndltK italf-ana 
loro 
Londra tra mcNl 
?ran!SÌ£ ^^- ; ^ 
Mr«stito Nazionale 
Azioni Kegla Tabasshi 
gxnaa Najsionale 
4zlonl meridionali 
Obbligazioni meridloa. 
3an«a toscana 
Credito mobiliare 
Banoa genorsJo 
j£«it(lìta italiasia 

. S'espila 
Rendita francese 3 oiO 

» » 8O1O 
Prestito francese 5 oiO 
Stendlta italiana 5 QIO 
Banoa di Franola 

VAJLORI DIVKaSI 
ferrovie lomb.-Tonete 
Obbl.ferr.y,lE.annol866 
PerroTle romane 
Obbligazioni romane 
Obbligazioni lombarda 
Rendita austrlaoa 
Oamblo su Londra 
Cambio suU' Italia 
Oonsolidatl Inglesi 
botti 

Tleisnm 
Mobiliare 

U 
! 12 13. 
93 B2 93 40 
!i2 08 22 08 
27 ns 27 80 

IIMO 110 50 

Li premiata fondarla lu neei^lll di 

Beanfre e FMÌÌIO Via Sm Mitt^o N«-
maro 1176 oltre di tsaeretattt; qìJaito 
che pBiò oQc rrere pgr ì.̂  (orjâ Tura e 
diram&sione dal gaz» nouahè Umps-
darl di ttttta novità d'ogai g^a^rft 
odfitall d9c.j thno aitrcara anviatosl^-
Simo dapos'.to di t̂ jmpti idra^Uiìhain-
Bronso « Ghisa d*og;iÌ qu«Usà di 
proplì fabì)riaGizioae, uì^zionulì ad 
BBtflra, cf>n relativi tubi gomme di 
piombo, UrrOf rama nonohà ese^ in-
ncdori e Urandinl d'ogni gaUtìM M«* 

I lavori suddetti verranno pòsH In. 
opera dU sottoBaritto, 11 tatto a prez­
zi da non tamors conoî rr̂ ansa. Si e ^ -
gals3d qualunque oommissìona 0 il-* 
psirazioni, asilo^irando ^hd i Uvóri 
cerne a&mpre TAÌ ranno fst^gultl colìa. 
mAosima premura e g&rAntttl. 

Nutra Oduoia il isom^-ìiritto di. «t*-
sere onorato da numor:)si oUQUìaUa 
11-365 }ìoUac\n Lmgi, 

,n -ti 
r J 

• • ^ r 

-•'i 
l 

V U - - ) 4 

^«a 
« 9 

KKtt 

I 

458 ™. 460 •"-

866 50 
956 ^ 951 — 
640 ~ 645 — 

Il 12 
85 45 86 50 

119 S 119 15 
84 50: 84 "JO 

periura dalia faccia 
\ Il sottoseritto. In octaaalone dsli' a«: 
pertura della Oaeeia, ha fornii > i; suo 
Nagozlo In Via Morsari N. 1117, di 
i f u c f t i l ad ultimo sUtsma delle 
migliori fibbrioln! del Bilglo da it, 
ffi. SO m &&0. Tlane &itmìà F a S -
v e r i delle fibbrisha più aaaredtca-
te, 0 F a l l i r a i tamp^rati. M t̂tft 
pira a oonososnza dal signori Gaaala-
t^rl ohe può eas? prorvadera q^ualan-
que altra arma, ed oggetto annessa 
alia O&ccla, tutto a prezzi ohi no£t 
possono tamere coneorrenza. 
4 385 h. I. BÒ. 

HIStpwF-^ 

Da Affittare e da Vendere 
pel 7 Ottobre 1880. 

180 - 180 -
280 - 279 -
145 - 145 
334 ~ 320 
265 "-I265 

ET ',< : - i - I ,^1. t - ^̂  h :.• ')P. I 

plcmiticbe. 
11 pericolo di un conflitto essondo ri­

mo ss-JS. E/l'ambascalore dì Francia 
pressa la Santa Sade UsceràHDina per 
un breve congedo. 

Banca Nazionale 
Napoleoni d'oi-o 
Cambio su Parigi 
Cambio su Londra 
Rendita austriaca 

I Mdtallche al 5 p. 100 
l-Preatlto 1866 (lotti) 

25 84 
9 75 

98 18 
41 « 
11 

5Si28 
26 33 
9 £0 

98118 
41 50 
12 

274 80 276 75 
80 75; 81 -

279 — 280 BO 
819 '-!821 -

9 34 9 34 
46 401 46 45 

117 66117 65 
13 70j 73 80 

Casa graudo noi centro ciì Padova» 
con vasti graaaì, cautinii Sìtterranee, 
cortili, staila, riiU'jssa tìd'altre adia-
conze, divisibile in pili Appartimenti» 
0 Casini separati, avente ÌIIÌ̂ TOSSO 
dalla Via Gigantesga al N. 1341 a 
dalla Via Borroiiieo al N. 1331. Po-
sizioae,comoda pelU Stazione forra-
viaria. Visita libera, 

Per trattative rivolgersi al signor 
Gaetano Antonioli ainminisiratore» 
Piazza del Santo, N, '̂a3S. 4-37& 

• ^ fcJTv:*' J'i^ ' j ' * * ' H ^ J l * ^ ^ ^ l ' " ^ H I H L r ' h V ^ ^ * - * ' - . ^ V FfT' JT-^T^t 

72 85 
130 25 

1 
•12 80 

130 80 

D' AFFITTARE 
CASà DI DIECI STANZH ia. 

due piani, e due stanze ad ttao? 
di meazà, Piassa Ca^ilaniato 
N. 291 . 

Visibile dìHe ore 12 alU ox&4^ 
7 aas. 

H.̂  

: f 

^' 1 

s 

- "H 

-^^i 
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A ,-

^ h . 



r m.< 
ctftU* E8t«?o p«r ii nostro fiomalB 
ai rìo«tone «àolti8ÌT«.m«Tite pifmn 

Vk%miù^ Pmcip&i* d« FuMioiU g. E. OBLIKO-Hf. Parigi, 8i. 
^ti5 f.̂ iaVMî T-a, sci in LoncUr» prawo i aiunori ^. SSiooal é 0. 

^gflltraf̂ ^̂ .aJfffl̂ f̂fil̂ 'b1H^WJltfalH?T^̂  .̂ •̂ •'?s*wBai-rKOTH»Ej=MSBH 

Antica 
f outo 

É l'acqua più ferruginosa e più fa­
cilmente sopportata dai deboli. Pro-
muoTO l'appetito, rinforza lo stomaco 
tìd è riroodio sicuro nello afFozionl pro-
Tenieuti da un difetto del sangue. 

Si può avere dalla Direzione della 
Fonte in Brescia e dai farmacisti. ~-
Ogni bottiglia deve avere la capsula 
con impreciso Jiuitcra Fonte l^cj- -
novfibLcefli 16-250 
In PADOVA - Agenzia della Fonte 

raprrcscsntala aal sig. Pietro Gi-
jnegotto • Piazza Pedrocchi. 

ndoT« ^ F. SAMTTO'̂  Yla S^rvl 
' • ^ • 

Liissana w^t Filippo 

^»^ 

ifmacia della Legazione Brilannica 
Vi» 7ér»ll&biii, con eaésàfiMaa Piauaat Hapic 2» fSSMZn 

lì 

APPLICATA ALLA MEDICINA 

Mm^ VOLUME 

SANGUIFICAZIONE 
Padova 1379, in-8* graade 

-A 

_ Ì _ ' I ^ ' H t - _ - -ILi^Apis J ^ -s^-^--^"n:™-A?:^-^::ii:jil=Lr-^-^^.:-^^-_ 
fA»fTOWrfafiiBniÉT BW^stfpffinr 

••-H i -> u 

RoccoiTinncìalo àiìììo più ceieijn atitorilà medico-chimiche 
per le su? proprietà eminentemente igieniche-

Xi^Lit 

'< ai 
l'I 
O ' <n 

Ónesio nuovo preparalo, con ègual favore accolto nello famìglie, 
hlìU\U, ospUiili, fcc, ecc. di Germania e d'Italia, varia da tutti i 
caffo smrogali iìnora conosciutiVe aosliluisce mollo opportunamente 
il caffè coloniale. Misto a quest'ultimo ne aunumta raggradevolezza 
e ne ìKuÌTtdht^ VazionO'eccitante e perniciosa. 

UKitó F.\]JB1UCÀ IN JTAUA; O . O a x n t i 
m BltESCIA 

oaxnpanell t e O. 
20-251 

p i 

o 

1 
s 

QneBts liqtiMo'I!|NÌW^' dei capelli nm h osa tinti, ma aieceme 
«$&t)e9:(Urottâ QDtfi smr&hlbi dsì mede îui ŝ ^ ^à % grado ta'e fitrsì̂  
eoe rioreadone in poeo'̂  tempo U loro colore naturalo ; ne ìmpsdiscs au-̂  
um m eadata e prosidorrlo BTilnppo, dandone il Tifore doU& m-
Tentd. Beffe inoltre »er lenre la forfora o togliere tatta 1Q impnviì» 
sito ppsaon» &sees« enlla ta&U, sonm rocare il più pìccoU incomode. 

rer gneirte sne eecellonti prerogatìTS le m raecomacda a guoUc 
inmsm che e pei: malattìa o por otà avanzata, oppnro pe? auakfee cs«f 
ee««ffiioi;Rte' atessoro liìsopo di nEaie pei loro capelli cma éoB'iaaKi rÀv. 
U rffn̂ ĤHO ai primitìto loro colore, aTTorfendoli ìm t^n lompt̂  cbo 
t^muì^ liquido dà il. colore (ibB R707&no m\h hu catorale roba3'5?.;̂ f 

Bi Hptidmco dalla suddetta fi5.rmai;ìa d̂ 'Igendone le dtimando tcnom-
pafirnat?. m ?sslia postalo. Si troTRRo in F'mŝ '̂̂ si!. presso le fkrmuioìe 
PMmW, F, fiOBEBTI, da FU '̂iERI % UàVliQ, (iOEHELIO.. ù$-
aiOV. «^̂ ^OCOO paTracchiela al Pnomo e d̂  G, HEKATI profamìoTe 
fn Via dei Bslio; a Ycriezia Zampinini, Pì̂ oHi OBg&rab f Fwnd; z 
ficett̂ ft da Valeri; » Kecoaro ds Dal La^o; a Varona da ̂ ?ii; '̂ e** 
gim ĝnen,- n tldìne da Fabria e Filippaziiì. 32 24 

a. Prèm. Tipografia F* Sacchetto 
BS PADOVA 

- 1^ i.iù: - ? ? 

Ki:3i^A.1'i^v««r^f:>«^EQ3£rt«NVMKat^^ 

LEI": E 

Ba[>pr€s<'nt[mzc Generali: l E ì r a s ^ o l a da Pietro Carpaui dì Paolo -
O i e i x i f t dal rag. Alesa. Maestri o vendila dai, principali droghieri. 
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Il 1 luglio ISSO 

i4« ^ 
(W'?Ji'; 

- l - ' 

• rLH -^ 
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Sfrutto 
ì»dst« 

a 

» . 

tirine 

OSìahìtM 
> 

S ^ s. 

ftiie • 

9,03 > 

3,20 -

0.» » 

er r i l i 

B,10 

4.17 
7,10 

1C,£0 

w^TiatwSs ŝ W" (ViKi-iiiv.. 
' T T r i F 5 » r i i c m ' i T n " i r r - - i ; i i . i i i [ M a j a 

•J'I E'Bdtvvak'IlaaRaBio 

Ita T ^ s m 

«entfcKf I, a. 
» i ! ^ • 

Ì
HUt» 7;S» • 

lUratto $,9S > 
^r»tt« 1£,40 9. 
SiUUÌÌI«Ìl $, li * 

• sjts • 
dirstt* 11, » 

ArrWì 
a CAJSOTA 

'«,IT a. 
0,4S » 
9,0f « 
18, i • 

!^9 p. 

S.19 » 
Ì0,E5 a. 

Pai;»?». , jpwrt. 

SaiaiNidBrHn . 
S. «forgi» PÀrt. . 

vai» 4«i i:9at* . 

^ i M k , . , , • ' , 

taSUUM . .- ^ U T . 

ut 
1S,3S;8,33 I,6ts 
6,44;S,-15S, 15 

ORI JKIK 
43 S, 48 

B,S3 
«,03 
8,17 
6,30 
0,44 

7,06 

9,08 

9,31 
9,4S 
9,67 
10,4 

7,17 }«,» 

8,54 S, S4 
X,34 

0,69 
7,10 
7,18 
7, SI 
7,48' 
7,54 

Rtali . , . . 
rOgnuna . . • 

,CitU4«lU U t 

ut. 
5,88 
S.Cffl 
6,lfi 

ut 
9 , -
»,iì 
9,1^ 
8,89 

3,40 8,17 

4 , -

Tlllc d4l HiaàU. 

S. «loi^o >*fL 

e,sei PùtcTR. . trr. 17,49 

3,381 «,«4 

10, ÌS 
10,36 4, R 
10, S« 4,17 
1% 41 4. SI 
le^Bt 4,43 

M 

U m-l-^ 

31 

.'MmdSiaW S?!Ì9̂  f»'>̂ &#;l VdgBaM ^ « r M's;ì,f£?spis 

)Ur«tt« 4»4S a 
*IB3Ut«fl 0)19 &• 
A» ' IMd ' 

milti9 9,30 ' * 

arrivi' 

7. ;» ft. 
I, 4 a. 

^n • 
1,30 *. 

rartviiH 

wUts i,48 1. 

«malbtu 4yì6 ̂  
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prof. li. — Continnariono detìe note UluirtratiTe 
e uriMe al Codice Oìviltì iUÌ Rsgm. Contratto di MatH-
ffi^^3li«. Fadoya 1876̂  in-8 t; * . . . . • . 

Idem BiproduKìuno delle note già litografate di Diritt» Ci-
TÌte. M o n 1878, in-B ; . . . : . ;i ^ >: * 

WUmnMi ÌKWIS. — QiiRi' è la miglbr forma di Uotsrn»! 
Xfadt̂ sioaa MV inglese, con prsmssione del prof. wmm. 

'• Jinnatil. Faiova ITO, m-12 . \ . . . ' • • • . . i 
JAVAItO prol. A. — L'integratore di Dùprez od U Ftóài-

aifldid dai tsovlmesti di Amsler. FadoìfR 1872, ÌK-8, . 
{.ism JÙQsicJii di Statica Srafica. FadoV» ÌB17, in-S . 
•E.i;,LiI>̂ rf;, .̂ryf, cav. A. - — Il ttìrrou^ Rgrario. • F»do?a ISSI, wâ  . . . . . . . . . . 
JjOBriàHà mi f. Fisiologi?. Osiisiaa aììpìÌRata Uh Hglscina. 

Vàxin I: Ali&ìtìstiisi)jìe o Bìmìvm. Bulova 1B?8, in-S 
IV^ JI: Sìi!Jf?nìiÌcS3Ìonc. Fft-aoTS 1879, in-8 . . -. : 

MOHTABUHI v^é A. — Eloìaonti î economia poUtlos -
miis^i^ l •̂ rogvsmu);! Mlnisbriflìi, Torza edìaione 

E0SASISI.t3T Kof. 0. — ;Ksaniilo 4i patologìa gouerale. Fa-
UU mm in-S- . . . - « - , . ; ; " ! 

ÌA!!I3ABD0 nrof. P. A. -- Sommario ài on dorso di Botarne» 
89S9niki 'tiilìaiona IBVà, in-S . . . . ' - . -

mmWi cai. prof. &. -™ Tavole dei IiogaritmÌ> precodute da 
m IViitU'io di tirigc.iometrla piana D, ifonea. Terza edi-
a>:?.itì. Padova 1859, '.n-B . . . ^ . 

H^IUnfrî lì prjf. ĉ v.JT. — K Diritto dalle Obbl^oni se-
tmào pnMìpii Vièi Diritto liormno. Padova 1868, m-8 

'mr. h& ìŜ migliia Sijcoiido il Dkisb domane. Padota 18T5, 
f SI. A * . . # - . . . . "̂  - " 

'rOU)mi prot car. G. ^ ^ Diritto e Frocednra penale, 
osatati aìialì̂ camonta ai Baal ^solan. Terza cdiaone. F*-

- ;:ÌB'?H lSI i -75 , ia-S.. - •• .• . ••. - '* 
T03̂ Aiî ;à c«7. prof. B. — Trattato d'Idrometria e d'idrau-

Maa ììirfetiea. Seconda ediàona. Padova 1868, in-Q 
1 Kla;s.m̂ *i di iSUtica. Parte I: Statica dei siatemi rlgMl 
ih-bìà 1372, ia-S co.i figaro . . . 

moto'dèi Bistemi ris:iai. Paflova 1888, ìn-h . 
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